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Confortante esito di due manifestazioni musicali i |p IflQZZO 

Ha successo 
a Correggio 

l'ascolto 
collettivo 
dei dischi 

Nostro servizio 
CORREQOIO. 31. 

Da noi 11 disco è ancora 
pensato in vista di un con
sumo privato, Individuale, nel 
chiuso di una stanza (le ra
gioni mercantili di tale scelta 
sono evidenti). L'ascolto col
lettivo, d'altra parte, presta 
ancor maggiormente 11 fianco 
all'obiezione secondo cui. là 
dove non vi sia una preven
tiva capacita di Integrazione 
critica, viene meno quell'ele
mento gestuale • visivo che 
rende più vivo 11 rapporto 
con gli Interpreti (solisti, 
orchestra, coro) ed è perciò 
organico all'atto stesso del 
fare musica. 

A Correggio, per Iniziativa 
della Fonoteca e del Teatro 
Asloll, si è avuta, martedì e 
mercoledì, una stimolante 
proposta (sulla scorta anche 
di quanto già si è fatto In 
altri paesi, soprattutto socia
listi), basata sull'Integrazione 
dei plani acustici e visivi: 
proposta tanto più ricca di 
futuro qualora si pensi all'ini-
posslblllta pratica, finanziarla 
e organizzativa di venire, 
sempre efficacemente e capil
larmente, con esecuzioni dal 
vivo. Incontro alla massiccia 
richiesta di musica che si re
gistra oggi soprattutto negli 
strati finora emarginati dal 
consumo culturale. Lo spet
tacolo « Muslca-discc-ascolto 
collettivo» è stato curato da 
un gruppo di studenti del 
corso di scenografia dell'Ac
cademia di Brera (Laura Ar-
duln. Patrizia Bicchieri, Ab-
dullot Sceck, Daniela Frnsso-
nl. Marinella Guatterinl, Mas
simo Plnfcrettl, Sandro Piz
zoccheri, Enzo Orti, Brigida 
Ruffo), con 1 professori Tito 
Varlsco, Luigi Pestalozza. Ser
gio Spina. Luigi Veronesi. 

L'ascolto del Carnevale dal 
Benvenuto Celllni di Berlloz, 
del poema sinfonico Mazeppa 
di Llszt e del Secondo con
certo per pianoforte e orche
stra di Bartók. preceduto da 
una mostra sul compositori 
allestita all'ingresso e da una 
Inchiesta sul consumo musi
cale realizzata In video-tape, 
e stata punteggiata dalla 
proiezione di diapositive va
rie: ritratti, documenti, stam
pe d'epoca, pagine di parti
tura, opere d'arte che rico
struivano un ambiente sto
rico, un tessuto umano, cul
turale e sociale preciso. 

Molto giustamente 11 gruppo 
di lavoro dell'Accademia di 
Brera non ha voluto puntare 
su un ricalco visivo o palco-
loglzzante delle musiche ascol
tate, su una «spiegazione» 
della musica mediante Imma
gini (le equivalenze di questo 
tipo, oltreché difficilissime, 
risultano alla fine sempre 
fuorviami) ma ha teso a In
trecciare liberamente 1 dati 
visivi con quelli musicali, In 
un Ubero susseguirsi di eventi 
relazionatili e tuttavia non 
pressanti, disponibili a per
corsi Uberamente scelti dal 
fruitore, al quale In defini
tiva sono offerti, senza pre
varicazione, materiali e dati 
Integrativi « attivizzanti ». 

Numeroso 11 pubblico pre
sente nel cortile del Palazzo 
del Principi di Correggio. Al 
termine. 11 gruppo di Brera 
con Pestalozza. Spina e 11 
direttore del teatro correg-
gese, Ottollnl, hanno dato 
vita a un costruttivo dibat
tito con gli Intervenuti: e 
nuovamente emersa l'oppor
tunità di proseguire con espe
rienze orientate verso la dif
fusione della musica In ter
mini critici. In collegamento 
eon le strutture culturali che 
soprattutto 11 movimento de
mocratico e le amministra
zioni ad esso organiche vanno 
rldefinendo e potenziando. 

Armando Gentilucci 

Silvio D'Amico 

sarà ricordato a 

Saint Vincent 
MILANO, 31 

11 sovrintendente del Tea
tro alla Scala, Paolo Crassi, 
ricorderà Silvio D'Amico a 
venti anni dalla scomparsa, 
in apertura del convegno del-
l'IDI (Istituto Dramma Ita
liano) che si svolgerà a Saint 
Vincent 11 10 e 11 settembre 
prossimi. 

Film sui furti 

nazisti di 

opere d'arte 
NEW YORK, 31 

Un'organizzazione nazista 
che aveva l'Incarico di tra
sferire nel Sudamerlca le ope
re d'arte sequestrate In tut
ta Europa durante la secon
da guerra mondiale, fornirà 
11 soggetto di un prossimo 
libro e di un film. 

L'operazione denominata 
« Blenenwabrn » (Dolce di 
miele) era stata decisa per 
Iniziativa del maresciallo Her
mann Gocrlng, grande ama
tore di opere d'arte e del
l'Ideologo del partito nazio
nal-socialista. Albert Rosen
berg. Tutta la documentazio
ne sull'operazione «Dolce di 
miele » è In possesso di un 
consorzio Internazionale, che 
si appresta a cedere l diritti 
per la pubblicazione di un 
libro e per girare un film 
sulla vjeenda. 

Fiesole chiude 
con il flauto 

di Beethoven 

alle spie 
per amore 

Appli laudilo concerto di Gazzelloni e Ca
nino — La rassegna è stata improntata 

serietà, alla ricerca e all'impegno alla 

Nostro servizio 
FIESOLE. 31 

Con 11 concerto dedicato al 
« Flauto di Beethoven ». Se
verino Gazzelloni e Bruno Ca
nino hanno chiuso 11 ciclo 
delle manifestazioni musicali 
della XXVIII Estate Fieso-
lana. 

Questa importante rasse
gna ha dimostrato che, an
che in un periodo che vede 
In crisi 1 vecchi criteri di ge
stione delle strutture musica
li, si può dare vita ad una 
rassegna di rilievo artistico e 
culturale all'Insegna dolla se
rietà, della ricerca e dell'Im
pegno; evento che si tiene 
quindi lontano dalle formu
le elitarie e mondane del fe
stival, senza peraltro assume
re un aspetto provinciale o 
strettamente turistico che 
caratterizza altre manifesta
zioni municipalistiche. 

Gli Indirizzi della politica 
culturale, che l'Estate Fieso-
lana porta avanti da diversi 
anni, sono stati nuovamente 
confermati dalla costante col
laborazione con l'associazioni
smo democratico, rapporto, 
questo, che ha dato vita alle 
numerose manifestazioni iti
neranti svoltesi nella Casa 
del popolo e nel giardini pub
blici di Fiesole, nei circoli ri
creativi «La Pace» (Com-
plobbi). «L'Unione» (Giro
ne), «Murri» (Ellera), «La 
Montanina» (Montcbenl) e 
a Malano. nelle Case del po
polo di Caldine. Olmo, San 
Bartolo: nel Chiostro del Con
vento della Maddalena (Cal
dine), e nel Centro popolare 
di Ponte alla Badia e nel Cir
colo ARCI di Pian del Mu
tinone, Luoghi che dimostra
no in che modo e stato coin
volto tutto 11 territorio. 

Per la formazione del ric
co programma è stato deter
minante l'apporto del mae
stro Piero Farulll. Quest'an
no Infatti — oltre ad un 
complesso calendario teatra
le che comprendeva anche un 
settore per 11 rinnovamento 
delle strutture educative del 
ragazzi e una intelligente ras
segna cinematografica — 11 
repertorio concertistico, ri
spetto all'anno passato, si è 
arricchito di Interessanti 
esperienze dedicate al «gio
vani e la musica », tema ar
ticolatosi su un concerto-in
contro con gli allievi del Con
servatorio cu musica «Luigi 
Cherubini » di Firenze con In
troduzione del maestro Gior
gio Sacchetti e un colloquio 
con il maestro Boris Porena, 
11 quale, parlando sul tema 
«Creatività e sperimentazio
ne», ha Indicato le nuove 
esperienze finora espresse pei 
trasformare una vecchia me
todologia tesa alla formazio
ne dello specialista, in un 
nuovo discorso musicale di 
applicazione meno riservata e 
quindi, come ha definito lo 
stesso Porena. « di base ». 

A questa Importante Inizia
tiva se ne sono affiancate al
tre. Lodevoli sono state, in
fatti, quelle che hanno pre
sentato nuovi musicisti ita
liani come Romano Pezzati, 
Paolo Renosto, e 11 più affer
mato Salvatore Sciarrlno: 
una linea che ha caratteriz
zato anche la scorsa Estate 
Flesolana e che fa della ras
segna un luogo di effettiva 
disponibilità per 1 giovani mu
sicisti, che vengono nello 
stesso tempo stimolati con 
opere commissionate dallo 
stesso Ente Teatro Romano. 

Numerosi sono stati anche 
1 concerti Interamente dedi
cati a Bach, oltre a quelli 
su Beethoven e Mozart con
frontati eon autori contem
poranei. Degne di particolare 
nota sono state anche le ma
nifestazioni dedicate ad un 
particolare periodo musicale 
attraverso una rigorosa e fi
lologica esposizione degli au
tori che caratterizzarono 
quella corrente artistica. Ha 
chiuso, come si diceva, 11 con
certo di Gazzelloni e Canino 
che hanno eseguito la Sonato 
in si bemolle maggiore (per 
flauto e pianoforte), un lavo
ro giovanile caratterizzato da 
una voluta mondanità tipica 
delle opere di questo periodo 
di Beethoven. Frequenti sono 
gli abbellimenti virtuoslstici 
ed espressivi che sono stati 
superati con Impeccabile bril
lantezza dal pianista Canino 
e dal flautista Gazzelloni, 
sebbene non sia stata affron
tata dal due strumentisti una 
vera e propria interpretazio
ne a causa di una persisten
te meccanicità e di un geli
do accademismo. In parte 
scusabile se si pensa al ripe
tuti omaggi al gusto salottie
ro presenti in questa sonata. 
Slamo ancora lontani. Infat
ti, da quella completa matu
razione della forma-sonata 
che vede 1 due temi dell'espo
sizione In agonistico contra
sto tra di loro, con conseguen
te lngigantlmento di uno svi
luppo centrale sfociante In 
una liberatoria ripresa che 
placa ogni contrasto, 

Sono quindi i.cgultl tre Te
mi variati op. 107: aria dalla 
Piccola Rusbla: aria russa; 
aria bcozzesc. Quebta Interes
sante opera e di grande ap-
prolondlmcnto per nuove pos
sibilità sonore. E' noto. Infat
ti, quanto fosse congeniale a 
Beethoven la tecnica partico
lare della « variazione », cui 
dava vita attraverso un ener
gico alternarsi di visioni oni
riche e di temi prometeici; 
carattere questo che richie
deva un complesso tessuto 
musicale, che in questo caso 
* btato affidato In gran par
te al pianoforte, anche se 

l'Intento di Gazzelloni è stato 
ben altro. 

L'applaudltlbsima munite-
stazione si è chiusa con la 
Serenata in re maggiore, pez
zo di chiaro cedimento verso 
il gusto del pubblico del pri
mi dell'Ottocento. Genere di 
« mestiere », questo (come os
serva anche Antonio Mazzo
ni) che nelle mani di Bee
thoven, come in Mozart del 
resto perde tutta la banalità 
del pezzi composti dagli ac
cademici musicisti allora in 
voga presso lo corti. L'Incredi
bile freschezza e vitalità che 
pervadono questa Serenata 
sono 1 caratteri peculiari che 
i due interpreti hanno messo 
in luce, anche attraverso 
un amalgama più omogeneo 
del timbri del due strumenti. 

Gazzelloni e Canino per ac
contentare il pubblico entu
siasta hanno eseguito ben tre 
« fuori programma » e cioè 
Habanera al Ravel, Allegro 
dal Concerto n. S di Vivaldi 
e la Dama degli spìriti beati 
di Gluck (tratta dall'Or/eo) : 
scelta che mette in risalto un 
particolare gusto degli Inter
preti per l'eclettismo. 

Mauro Conti 

HOLLYWOOD - I produttori 
Saltzman a Broccoli, sempre 
a caccia di balle ragazze par 
i loro film sugli agenti segre
ti, hanno scritturato l'attrice 
Maria O'Hanry (nella foto) 
par farle Interpretare, accan
to a Roger Moore, « La spia 
che mi amava ». 

Il concerto a Gubbio 

Rigorosa lezione 
di Cecil Taylor 
a Umbria-Jazz 

Il pianista ha eseguito un unico straordina
rio brano di sessanta minuti - Le esibizioni 
dei gruppi di McCoy Tyner e Mario Schiano 

Nostro servizio 
GUBBIO. 31. 

Gubbio, quinta tappa di 
Umbria-Jazz. Tutto è andato 
bene nella superba cittadina 
medioevale: l'organizzazione 
ha retto l'urto con l'ormai ac
quisita presenza massiccia di 
pubblico giovane (circa quin
dicimila persone); attorno e 
sopra 11 palco, grazie al servi
zio volontario di alcune deci
ne di giovani, che si sono of
ferti per 11 difficile compito 
di Impedire pacifiche «Inva
sioni » dello spazio musicale, 
non si sono verificati Incon
venienti e l'Impianto di am
plificazione, andato più volte 
in avaria nelle precedenti se
rate, ha reso bene: fotografi 
e giornalisti, pur con 1 disa
gi che la particolare situazio
ne procura, hanno potuto svol
gere Il loro lavoro. Tutto ciò 
non è poca cosa. 

E' andata bene anche per
chè Ieri sera In Piazza Signo
ria si è presentato, sino a 
qualche ora prima non previ
sto dal programma, 11 trio del 

celebre free-fazzman Cecll Tay
lor. Il pianista nero ha chiu
so la serata, dopo le esibizio
ni del gruppi di McCoy Ty
ner e Mario Schiano, e lo ha 
fatto In maniera certamente 
sconcertante per una buona 
parte di pubblico che mal 
aveva avuto modo di sentire 
la sua musica (Taylor, se non 
andiamo errati, non dava con
certi in Italia da almeno sei-
sette anni; udesso sarà pos
sibile riascoltarlo, oltre che 
domani a Orvieto nella sorata 
conclusiva della rassegna, an
che a settembre, al Festival 
nazionale dell'Uniti). 

Un impatto, lo diciamo su
bito e senza riserve, tanto 
scioccante quanto ricco di In
teresse, soprattutto in rappor
to alla necessità di capire la 
evoluzione e la proposta sti
listica e concettuale di uno 
dei musicisti free che ha eser
citato una delle più forti in
fluenze sul Jazz degli ultimi 
quindici anni, e che tuttavia 
per molti è ancora semlsco-
noscluto. 

Presentatosi sul palcosceni
co con 1 suol due grandi 
partners (Jlmmy Lyons al 
sax alto e Andrew Cyrille alla 
batterla, entrambi sensibilissi
mi allo variazioni ritmiche del 
plano), Taylor ha eseguito un 
unico, straordinario pezzo del
la durata di sessanta minuti 
circa, servendosi della sua Ir
raggiungibile tecnica stru
mentale per « esprimere un 
feeling intenso — come osser
va acutamente 11 critico Ste
fano Arcangeli in un saggio 
sul pianista nero comparso 
qualche mese fa sulla rivista 
Muiica jazz — segnato nel 
profondo dalla grande lezione 
del blues (...) tinche se, rifiu
tando Il regolare pulsare rit
mico che aveva caratterizzato 
da sempre 11 Jazz, egli ha sa
puto fare qualcosa di diverso, 
facendo gridare allo stupido 
"antl-Jazz" ancor più di Co-
leman ». 

In realtà la musica di Tay
lor affonda le radici nellViu-
mus nero della tradizione 
afro-americana e di esso ali
menta ininterrottamente 11 
suo multiforme unlvorso mu
sicale. Aboliti gli schemi con
sueti, Taylor perviene (con to
tale partecipazione esecutiva, 

gestuale, con vocalizzi quasi 
gutturali che suggeriscono 
continuamente 11 tema) a vi
gorose improvvisazioni atema-
tlche con un linguaggio solo 
apparentemente caotico, di
struttivo, con ricorsi a conti
nui cambiamenti di tempo e 
di umore, tra provocazione e 
inquietudine, lirismo e sen
sualità, 11 tutto all'interno di 
una struttura unitaria e rigo
rosa che costituisce per la 
nevi-music una lezione dalle 
prospettive tanto Imprevedibi
li quanto certamente suggesti
ve. Musica di difficile lettu
ra, quindi, quella di Taylor; 
ma grande musica nera, che 
esalta nel suo divenire dram
matico e realistico, anche 
contraddittorio, le ragioni sto
riche, sociali e culturali del 
popolo che la esprime. 

Prima di Taylor, Ieri notte 
abbiamo ascoltato con grande 
soddisfazione un'ottima esibi
zione del quintetto di McCoy 
Tyner (già pianista di Coltra
ne), che sviluppa validamente 
la sua ricerca-riproposta del 
valori (soprattutto ritmici) 
africani e latino-americani in
siti nella musica Jazz. Quindi 
11 gruppo di Mario Schiano 
che, pur avendo lasciato non 
poche zone d'ombra per un 
giudizio più compiuto, ha tut
tavia offerto alcuni apprezza
bili suggerimenti (soprattut
to per le provo fornite da Del
fìni alla tromba, Caporello al 
basso e Ascolese alla batte
ria) alla non poco travagliata 
creazione di un jazz italiano. 

p. gi. 

le prime Dal 5 ottobre 

Cinema 

L'uomo che amò 
« Gatta danzante » 

La ragione del titolo e nel
l'antefatto, che tuttavia 
proietta le sue luci e ombre 
sull'Intera vicenda: l'ex uf
ficiale Jay. veterano delle 
guerre indiane, si uni a una 
bella sditavi, ma il legame 
fini in un'orgia di sangue (es
sendosi egli comportato, se 
possiamo dirlo, come II peg
giore dei «maschi latini»); 
uscito di prigione, e divenu
to fuorilegge, Jay con tre al
tri malviventi rapina ora un 
treno, e per circostanze ca
suali si vede costretto a por
tarsi dietro la giovane Cathe
rine, che ha abbandonato 11 
marito, ricco quanto volgare 
e si è Imbattuta nella picco
la banda. 

Braccato dal difensori del
la legge e della proprietà, 
11 gruppetto si assottiglia e 
si disperde, vuoi per contra
sti reciproci, vuol per cat
tivi incontri. Rimasti soli Jay 
e Catherine, nasce tra loro 
un affettuoso rapporto, de
stinato a rinsaldarsi nel lun
go viaggio dalle assolate pia
nure alle nevose montagne 
del West: nel contempo la 
fragile signora, sposatasi per 
denaro, matura in una don
na vera, capace all'occasio
ne di Impugnare le armi per 
difendere 11 suo compagno 
(cosi avverrà nelle movimen
tate sequenze conclusive). 

Il regista americano Ri
chard C. Saraflan, che van
ta discreti precedenti, ha trat
to L'uomo che amò «Gatta 
danzante» da un romanzo di 
Marilyn Durham, sceneggiato 
per lo schermo da Eleanor 
Perry (moglie e abituale col
laboratrice di un altro noto 
cineasta, Frank Perry). E 
una garbata mano femminile 
sì avverte, Infatti, nel dise
gno della protagonista. Nel
l'Insieme, slamo davanti a un 
passabile western d'impianto 
psicologico, che affanna però 
un poco nel raccordare le ca
denze interiori con quelle 
esterne dell'« avventura », in
cisa del resto su avvincenti 
sfondi paesaggistici. Di buon 
livello il complesso degli at
tori: • Burt Reynolds, Saraa 
Miles, Lee J. Cobb, Jack 
Warden, Bo Hopkins. George 
Hamilton, ecc. 

ag. sa. 

Magia erotica 
Desta una strana impressio

ne vedere due adolescenti dar
si del lei, soprattutto se si 
pensa che la coppia si è fer
mata per caso a Rio de Janei
ro, trovando subito l'Intimo 
contatto: Il ragazzo, appassio
nato di fotografia, dispone 
ora della Musa che da tempo 
cercava; mentre la fanciulla, 
traumatizzata dalle sevizie di 
un bruto è In grado adesso di 
riscoprire la sessualità con 
tenerezza. Rispettando la 
convenzione sino all'assurdo, 1 
due ragazzi trascineranno 11 
loro stucchevole minuetto 
dalle prodigiose creazioni ar
chitettoniche che si ergono 

Duecentomila 

persone per un 

concerto all'aperto 

a New York 
NEW YORK, 31 

La New York Phllharmo-
nic Orchestra, diretta da 
André Kostelanetz, ha tenuto 
un concerto gratuito all'aper
to nel Central-Park: quasi 
duecentomila persone erano 
presenti, ha detto poi la po
lizia. 

Sono state eseguite l'Oli-
verture della Semiramide di 
Rossini. La Sinfonia n. ì 
« Italiana » di Mendelssohn, 
la Suite dall'C/ccello di fuo
co di Stravlnskl, e In con
clusione, la Ouverture « 1812 » 
di Clalkovskl. 

Il pubblico ha tributato una 
ovazione entusiastica agli 
esecutori ma non sono stati 
concessi « bis ». La serata si 
è conclusa con uno spettaco
lo di fuochi artificiali. 

Questa del concert: citivi 
nel parchi della città e una 
tradizione newyorkese nata 
nel dopoguerra: durante 11 
periodo estivo, infatti, le mag
giori orchestre dolla città of
frono al pubblico concerti 
gratuiti nel principali parchi. 

Al XXVIII Salone internazionale 

L'umorista svizzero Moser 
primo premio a Bordighera 

Dal nostro corrispondente 
BORDIGHERA, 31 

Lo svizzero Hans Moser ha 
vinto il trofeo « Palma d'oro ». 
massimo riconoscimento del 
XXVIII Salone internaziona
le dell'umorismo di Bordighe
ra, Il « Dattero d'oro » e stato 
assegnato allo Jugoslavo Ha-
san Fazllc e quello d'argento 
al giapponese Kelchi Maklno. 
Per 11 disegno umoristico a 
schema fisso « diavolo, stre
ghe, magia ed esorcismo » Il 
« Dattero d'oro » la giuria lo 
ha assegnato all'argentino 
Aldo Rlvero e quello d'argen
to all'ltulluno Giorgio Dal-

j l'Aglio. 

I L'assegnazione del premi ri-
I flette il carattere internazio-
! naie della manifestazione, che 

inaugurata il 28 luglio rimar
rà aperta, con le sue ottocen
to vignette esposte al Palaz
zo del Parco, fino al 30 ago
sto. 

La giuria che assegna 
1 premi (ve ne sono an
cora parecchi per la let
teratura umoristica, per quel

la illustrata, per la produzio
ne destinata al ragazzi e, an
cora, per l'umorismo nella pub
blicità, oltre a varie coppe) è 
composta di note firme del 
mondo della vignetta, come il 
francese Raymond Peynet. il 
cecoslovacco Adolf Born. l'Ita
liano Guido Clericettl, 11 tur
co Nehar Tublek. 

Hans Moser, Il vincitore del 
trofeo « Palma d'oro », ha pre
sentato tra le altre una vi
gnetta In cui è disegnato un 
pittore nel suo studio sito in 
una soffitta. Il panorama che 
ha di fronte non è molto va
rio: soltanto antenne della 
televisione ed I suol quadri 
non riproducono altro che 
quelle. Aldo Rlvero, argenti
no, ha vinto per 11 disegno 
a tema fisso. Ricordiamo una 
sua vignetta. Su una barca 
sono il diavolo ed un prete, 
quest'ultimo che cerca di far 
forza sui remi ma l'imbarca
zione non si muove: 11 dia
volo ha mollato l'ancora. 

9- I. 

nel mezzo dei contorti agglo
merati urbani del Brasile al
l'eccitante e tenebrosa vege
tazione del Mato Grosso. Tut
to bi risolve quindi nella gita 
turistica calata in un impian
to narrativo melodrammatico 
e precario. 

Il regista polacco (ma at
tivo all'estero) Zygmunt Su-
llstrowskl ha confezionato 
Magia erotica secondo 1 det
tami di un cinema sexy detto 
« sofisticato » (vedi Emma-
nuelle), poiché abbina I ri
chiami della carne a quelli 
della natura nel suo comples
so. Cosi sarebbe, se questo li
ni verso Incontaminato non 
fosse alla resa dei conti in
quinato da storie Idiote, per
sonaggi Improbabili, e cinea
sti analfabeti che si credono 
Flahertv. Gli aducatl Inter
preti- Hugo Jorge e Sylvia 
Maria. 

d. g. 

Doppia coppia 
con regina 

Un giovane povero che vuo
le arrivare In fretta, una fo
tografa dal cuore generoso, 
una coppia di coniugi tanto 
ricchi quanto farabutti: que
sti 1 personaggi di Doppia 
coppia con regina. Il quartet
to si perde rapidamente per 
strada la fotografai diventa 
un trio, all'Interno del quale 
il «giovane povero» viene 
sballottato tra 1 due coniugi 
che tramano, rispettivamente, 
per farsi fuori ed entrare co
si in possesso di tutta la pro
prietà. 

Il finale, naturalmente 
cruento, non ve lo racconte
remo. Diremo solo che questo 
film, dello spagnolo Jullo 
Buchs, non ha una sola Idea 
nuova e risulta della massima 
ovvietà da qualsiasi parte lo 
si rigiri. 

Gli Interpreti, tra cui Ga
briele Terzetti. Marisa Meli, 
Juan Luis Gallardo. Helga Li
ne, Patrizia Auditori, fanno 
quel che possono, aiutandosi 
con l'esibizione, quando è 11 
caso, di qualche nudo, a vol
te non sgradevole. 

m. ac. 

«I Colpo di 
fortuna» 

che sostituirà 
Canzonissima 
E' stato confermato che la 

Lotteria di Capodanno sarà 
quest'anno abbinata alla tra
smissione televisiva Colpo di 
fortuna, la quale sarà una 
specie di variante dell'attua
le Spaccaqulndici. La deci
sione, che sanziona l'attesa 
morte di Canzonissima, è ora 
nella fase di attuazione, sun
to che sono già stati depo
sitati al Ministero delle Po
ste quattro milioni di bigliet
ti belli e pronti. 

Colpo di fortuna prenderà 
l'avvio sul teleschermi li 5 
ottobre. Presentata da Pippo 
Baudo. la trasmissione si ar
ticolerà In tredici puntate 
(tutte le domeniche, nel po
meriggio) e si concluderà, 
(com'è tradizione) il 6 gen
naio. 

Dieci puntate eliminatorie 
saranno dedicate alla scelta 
del cinque plurlvlncltorl am
messi alla finale; un sesto 
concorrente sarà qualificato 
con un'altra puntata: e 1 fi
nalisti si daranno battaglia 
nelle due ultime serate In 
programma. 

I partecipanti, oltre a ga
reggiare per 11 monte-premi 
personale, formeranno una 
classifica generale, alla qua
le si farà riferimento per 
l'assegnazione del premi fina
li della Lotteria: ma. come 
sempre, ci saranno anche le 
cartoline-voto che concorre
ranno per sorteggio al premi 
settimanali, Il cui massimo è 
stato portato a quindici mi
lioni di lire. Le cartoline que
st'anno dovranno essere In
dirizzate al Ministero delle 
Poste e delle Telecomunica
zioni a Roma, e non più al
la RAI di Torino. 

E' in edicola il n. 8/9 di 
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(L. 3.000 + spasa postali). 

Cognome Nome . . . 

Indirizzo n. 

Città C.a.p. . 

Firma 

NEL N. 31 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Al centro e alla periferia (editoriale di Armando Cos-
sutta) 

• La crisi portoghese (di r.l.) 

• Le novità politiche del Psl a della De (di Aniello 
Coppola) 

• C'è più spazio anche par I partiti « minori » (inter
vista con Gian Carlo Pajetta) 

• Con quale Psl a con quale programma? (intervista 
con Gaetano Arfè) 

• Muoversi anche fuori dal partito (intervista con Lui
gi Granelli) 

• Come governeremo la due nuova regioni rotte. Pia-
monte: punto primo la riconversione dell'apparato 
produttivo (di Lucio Libertini): Liguria: leva fon
damentale un nuovo ruolo dell'apparato pubblico 
(di Franco Monteverde). 

• Nuove analisi tul voto del 15 giugno • Un voto delle 
donna par la donne (di Adriana Sereni); Il ruolo 
di Napoli e della Campania (di Abdon Alinovi); 
Svolta politica a sociale (di Roberto Fieschi); Cul
tura, Stato e «viluppo (di Leonardo Paggi). 

• Angola: chi c'è dietro alla guerra civile (di Renzo Foa). 
• I Nove tra unità e subordinazione (di Bruno Ferrerò). 
• Urss: la grandi migrazioni Interne lari e oggi (di Osval

do Sanguigni). 
• Ernesto Ragionieri storico comunista (di Franco Ari-

dreucci e Tommaso Detti). 
• Matrimonio civile e religioso In una società pluralistica 

(di Carlo Cardia). 
• Come ti conservo la bellezza selvaggia (di Silvano 

Filippclli). 
• Istituti di ricerca o feudi chiusi? (di Silvio Monfardini). 
• Man Ray: le voci del silenzio (di Antonio Del Guercio). 
• Cinema • Fantozzi In bilico tra vecchio e nuovo (di 

Mino Argentieri). 
• Teatro - A Salerno rassegna di tendenze (di Edoardo 

Fadini). 
• Televisione - La tecnica del libro e del fumetto (di 

Ivano Cipriano. 
• Libri - Enzo Santarelli, Analisi del neofascismo; Gian

franco Pollilo. Sindone, la De e altri amici; Paolo 
Cinanni, I rapporti tra emigrati e sindacati; Giuliano 
Manacorda. Crovl: Il mondo nuovo. 

• La questione droga (colloquio con Gabriele Giannan-
ton: a cura di Marcella Ferrara). 

V 
controcanale 

UN «GIALLO» TINTO DI 
NERO • Altro che « giallo » 
alla Graham Greene, come lo 
presenta il Radiocorrlere. m 
completa malafede, stravol
gendo peraltro interamente 
la trama di Uno dei tre, il 
film di Gianni S"rra andato 
in onda ieri sera in alterna
tiva all'ultima trasmissione e 
al « gran finale » di Spacca
qulndici. Il film di Serra e 
un'opera squisitamente politi
ca, che contiene un predio, 
inesorabile, documentato atto 
d'accusa contro 1 metodi e i 
sistemi polizieschi per tanti 
anni impiegati in territorio 
italiano dai provocatori e da
gli agenti dei servizi segreti 
al soldo dei colonnelli greci 
e della CIA per spiare, per
seguitare, intimidire, elimina
re gli studenti e gli antifa
scisti greci costretti all'esilio 
in Italia (ma anche in Ger
mania e in Francia) per sfug
gire alla sanguinosa repres
sione di cui erano oggetto in 
patria. Un film-documento as
solutamente obiettivo e fon
dato su dati di fatto: che 
prende spunto da avvenimen
ti realmente accaduti per co
struire una storia esemplare 
della tragedia vtssuta dai de
mocratici luorusciti dalla Gre
cia fascista. 

Uno del tre fu espressamen
te realizzato per il piccolo 
schermo con un finanziamen
to al SO"* della RAI e al 
WV di una società privata, la 
Compagnia televisiva cinema
tografica. Gli pronto nei pri
mi mesi del '72, fu incluso 
nella rassegna del « Premio 
Italia » del settembre dt quel
l'anno. Ma l'attesa proiezione 
non ebbe luogo: un interven
to censorio operato, pare, dal 
vicedirettore della RAI, il de
mocristiano Leone Piccioni 
che faceva così un favore ai 
circoli reazionari italiani le
gati a filo doppio ai fascisti 
greci e nostrani, bloccò il film, 
che non fu presentato non 
solo al grande pubblico del 
teleschermo, ma neppure alla 
critica che partecipava al 
« Premio Italia ». 7 critici ed 
esiltsstme fasce di pubblico 
furono costretti a inseguirlo 
nelle varie manifestazioni nel
le quali Uno del tre tu in se
guito presentato (Pisa, San 

Manno, Londra, Sanremo, le 
« Giornale del cinema » di 
Venezia), nel ridottissimo cir
cuito rappresentato dai « ci
nema d'essai ». 

Tre anni dopo il film final
mente arriva sui nostri tele
schermi (ai quali, si badi be
ne, era destinato fin dall'ini
zio della sua lavorazione). 
Meglio tardi che mai. dirà 
qualcuno. Il fatto è che arri
va nel momento e nel modo 
peggiore per essere visto: in 
piena estate, notoriamente 
stagione « morta » per la te
levisione, in alternativa all'ul
tima puntata del gioco a quiz, 
e presentato come uno qua
lunque dei « gialli » program
mati nelle calde serate estive 
dalla RAI a corto di idee. Ciò 
che rappresenta un modo co
me un altro per esercitare, 
una volta ancora e in modo 
ancora più subdolo, l'ennesi
ma censura. 

Ma perchè questo accani
mento contro Uno del tre? E' 
lo stesso Serra a rispondere: 
« Il film è stato proposto e 
realizzato quando in Grecia 
c'era la dittatura fascista del 
colonnelli, realtà politica che 
è la prima ragione della sto
ria del lllm e che costituisce 
lo stondo eostante e non ca
suale della vicenda: realtà 
politica che ha anche deter. 
minato il lunno bìorco cen
sorio Prima dt mettere in on
da Uno del tre. 'T direzione 
generale della RAJ-TV ha 
educatamente atteso che la 
Grecia diventasse democrati
ca e che i colonnelli fossero 
sbattuti in nriqtcme» 

I nostri dirigenti televisivi 
però hanno preterito atten
dere non solo la caduta del 
regime fascista greco, ma ad
dirittura il processo nei con
fronti dei colonnelli, che si 
sta svolgendo proprio tn qu*r-
stt giorni, per essere sicuri 
di poter dare il « via » a Uno 
del tre senza timore di com
promettersi. Siamo curiosi di 
sapere a (mesto punto se per 
caso c'è ovalche realità ita
liano che sta girando ver la 
nostra televisione un film sul
le malefatte del onanisti cile
ni, destinato ad essere tra
smesso cun-edo i oorilla saran
no stati abbattuti 

Vice 

oggi vedremo 
INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 

Un'ora con Francoisc Giroud e 11 titolo del secondo «In
contro» proposto dalla rubrica curata da Giuseppe Olaco-
vazzo. Una donna a capo di un'istituzione dedicata alle don
ne è Francoisc Olroud, protagonista di questo servizio rea
lizzato da Piera Rolandl: direttrice (ora In congedo) dal 
noto settimanale I.'FZJ.ICSS, la Olroud tiene adesso le fila 
di un ministero nuovo di zecca, quello della «condizione fem
minile», creato da Giscard D'Estaing. 

MARIA TUDOR (2°, ore 21) 
Va in onda stasera la prima parte del film Morta Tudor, 

che U regista Abel Oance ha tratto dall'omonimo dramma 
di Victor Hugo: alla ricchezza espressiva dell'autore del Mi
serabili fanno riscontro qui l'amore per 11 grandioso e la 
verve di un cineasta che è stato considerato come uno del 
più grandi visionari dell'epopea del cinema, dal suo celebre 
Napoleon (1926) In poi. Gance trascrive clnematograflcamcn-
te la pagina di Hugo evidenziandone 1 tratti originali più 
tìpici e affronta la vicenda della spietata regina d'Inghilter
ra che sarà chiamata dal popolo « Maria la sanguinaria » 
con piglio autenticamente hughiano. Tra gli Interpreti: Fran-
;olse Christophe, Colette Berge, Marc Cassou 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Glromorta. Beniami

no e Barbablù 
18,45 La TV del ragazzi 

"Avventure nel Mar 
Posso" 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Incontri 1975 

21,45 Adesso musica 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Maria Tudor 

Adattamento del 
dramma di Victor 
Hugo realizzato da 
Abel Gance. Prima 
parte. 

22,35 Sport 

Radio 1° 
G I O R N A L I RADIO • Or t i 7 . 
8, 12, 13 , 14, 17, 19 • 23} 
6t Mattutino musicale; 6,25i 
Almanacco) 7,43i lari al Par-
lamento} 8,30i La canzoni dal 
mattino) 9i Voi ad loi 11,1 Oi 
I l meglio dal megli Oj 12,10i 
Quarto programmai 13,20i U I M 
commadia In franta minuti! * l i 
signor di Pourccaugnac » di Mo
llerai 14,05i Pierino a voci) 
14,40i Tettano a taotla ( 5 ) | 
15i Par voi «iovanlt 16t I I gi
ratola; 17,03i Hfortieclmoi 
17,40i Musica ini 19,20t 
La nuova canzoni italiana; 
20t Stretta manta strumentale) 
20,20t I concerti di Milano, 
direttore Z. Macai] 22t W . Do 
Los Rlos e la sua orchestrai 
22 ,20: Andata e ritorno; 23i 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Orai « ,30, 
7.30, 8 ,30, 10,30, 12 ,30 , 
13 ,30 , 13,30, 10.30, 18 .30 , 
19,30 a 22,30> 6: I l matti
niere) 7,30) Buon viaggio) 7,4Oi 
Buongiorno) 8,40: Come a per
ché; 8,55i Gallarla del melo
dramma) 9.30! Il Fiacre n. 13 
( 3 ) t 9,S0i Canzoni per luti l i 

10,24i Una poesia al gior
no! 10,33t Tutti Insieme, d'esta
te | 12,1 Oi Trasmissioni ragio
nali! 12,40) Alto gradimento! 
13: Hit Parade) 13,3St i l di
stintissimo! 14i Su di girli 
14,30i Trasmissioni ragionai li 
ISt I I secondo cinema italiana) 
(1930-1943)1 15,40i Carerai» 
I 7 , 3 5 i Alto gradimento • Ufi 
quartetto a tanta musicai 18,3St 
Dlacotaca all'aria aportai 19 ,55: 
Supersonici 21 ,19: Il distimia-
slmoi 21,29; PopoH) 22,50t 
L'uomo dalla notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30i Concertino] 9 i Sali-
venuto In Italia) 9 ,30: Concerto 
di apertura) 10,30t La eettl-
mane dal tigli di Bach) 11,40t 
Concerto da camera; 12,20t 
Musicisti ^alleni d'ogni; 13i 
La musica nei tampoi 14,30t 
A. Toacaninh riascoltiamolo! 
13.20: Polifonie! 15,40i Ri
tratto d'autore: K. Siyma-
nowskyi 17,10: Discoteca sarai 
17,30i L'arte della variazione! 
18i C. La n berti « 1 pattina
tori »! 18,25: 5. Rachmamlnov 
compositore a Interpretai 19,13t 
Concorto dalla earai 2 0 , 1 5 ' 
Burolazzi 21t Giornale dal Ter
zo) 21 ,30 i Orsa Minorai « Do
manda d'impiago >i 22,2Si Par
liamo di spettacolo. 
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